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A volte avere ragione non è una sen-
sazione piacevole. Da mesi stiamo 
portando all’attenzione dell’opinio-
ne pubblica il grido di aiuto di tan-
te famiglie che si sono impoverite a 
causa della crisi economica dovuta 
alla pandemia. Da mesi abbiamo in-
dicato che l’autunno di quest’anno 
sarebbe stato un periodo partico-
larmente difficile per chi ha perso le 
poche certezze costruite con i sacri-
fici di una vita. Sono sempre di più 
le persone che hanno esaurito i pro-
pri risparmi e nell’attesa che le at-
tività economiche possano ripartire 
sono costrette a chiedere aiuto alla 

Caritas per poter mettere qualcosa 
in tavola. Dal nostro osservatorio 
privilegiato di vicinanza ai poveri, 
abbiamo registrato un incredibile 
aumento di famiglie che hanno do-
vuto chiedere un sostegno alimen-
tare. Nel 2019, le persone aiutate 
dai nostri Empori della Solidarietà, 
erano 6.049, nel 2020 sono passate 
a 12.224, mentre quest’anno po-
trebbero diventare oltre 20.000. Un 
incremento che va di pari passo con 
le rilevazioni statistiche sull’aumen-
to della povertà, soprattutto nelle 
regioni del Nord Italia, e che testi-
monia come molte famiglie che non 

avevano mai dovuto chiedere una 
mano, oggi sono costrette a rivol-
gersi a noi per poter sopravvivere al 
costo della vita. È a loro che va il 
nostro progetto dei Regali Solidali 
di quest’anno con un grande obietti-
vo: riuscire a raccogliere 10.000 spe-
se alimentari da poter distribuire a 
Natale e nei mesi successivi. La crisi 
ha disegnato un’Italia a due velocità 
e per questo chiediamo a chi ha avu-
to la fortuna di non essere toccato 
da questa grande crisi economica di 
essere solidale con chi invece oggi 
corre il rischio di esserne sommer-
so. Buon Natale a tutti.
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Regali Solidali

tenere un aiuto alimentare. Dal 
periodo pre-pandemia ad oggi ab-
biamo visto più che triplicate le 
persone sostenute dagli Empori 
della Solidarietà e le proiezioni per 
quest’anno indicano che saranno 
oltre 20.000 le persone aiutate. È 
possibile donare una spesa alimen-
tare per persone anziane, per fami-
glie, per bambini o per famiglie nu-
merose con l’aggiunta di un gioco. 
Inoltre, da quest’anno, proponiamo 
anche la formula dell’adozione at-

traverso la donazione di otto spese 
alimentari.
Attraverso i Regali Solidali è pos-
sibile sostituire l’oggetto regalo 
destinato a una persona cara con 
una donazione in favore degli Em-
pori della Solidarietà. Al destina-
tario del regalo si potrà inviare un 
biglietto che attesta questa scelta 
di solidarietà. Abbiamo preparato 
dei biglietti di auguri che posso-
no essere scaricati dal nostro sito 
dedicato a seguito della donazione. 
I biglietti sono in formato PDF e 
possono essere personalizzati con 
una frase a scelta.
In questo modo il 100% della do-

I Regali Solidali 2021 sono 
rivolti alle famiglie che 
bussano alla porta di Ca-
ritas Ambrosiana per ot-
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nazione andrà in beneficenza. 
Per saperne di più è possibi-
le chiamare il numero dedicato: 
02.40703424 dal lunedì al sabato 
dalle ore 10.00 alle ore 20.00 o vi-
sitare il sito https://regalisolidali.
caritasambrosiana.it. È possibile 
aderire all’iniziativa anche utiliz-
zando il bollettino di conto corren-
te postale allegato o tramite boni-
fico bancario. In questi casi, dopo 
la donazione, sarà necessario chia-
mare lo 02.40703424 per ricevere i 
biglietti in PDF o per richiedere un 
aiuto per le personalizzazioni. 
I Regali Solidali possono fare dav-
vero la differenza per chi soffre.
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Un aiuto concreto e diretto alle famiglie in difficoltà
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a prima volta ci ho 
messo tre ore a entra-
re. Sudavo freddo per 
la vergogna. Ero im-

Lui ne guadagnava più o meno 
altri 500 con lavoretti a chiamata 
nell’ambito della ristorazione. Non 
eravamo ricchi, ma potevamo co-
prire le spese e perfino permetter-
ci tre giorni al mare a Ferragosto. 
Una pensioncina semplice, mica un 
grand’albergo. A noi bastava per 
essere felici». Poi? «Poi, il Covid ci 
ha portato via tutto». 

L
mobile lì, sulla soglia». La soglia è 
l’ingresso dell’Emporio della Soli-
darietà di San Giuliano Milanese, 
uno dei 12 supermercati allestiti da 
Caritas Ambrosiana, dove le fami-
glie in difficoltà possono acquistare 
generi alimentari e beni di prima 
necessità, non con denaro ma con 
una tessera a punti. Per riceverla, 
occorre intraprendere un percorso 
personalizzato di uscita dallo stato 
di bisogno attraverso uno dei 390 
Centri di Ascolto di Caritas Am-
brosiana e presentare l’Isee che at-
testa il livello di benessere di ogni 
nucleo famigliare.
Ivana, 53 anni, di San Donato Mi-
lanese, ha vinto la vergogna e ha 
presentato il suo Isee, per la prima 
volta durante la pandemia: «Mio 
marito, una vita come panettiere, 
ha perso il lavoro cinque anni fa. 
Avevamo da poco acceso un mutuo 
per acquistare un bilocale di 47 me-
tri quadrati, sognavamo di ristrut-
turarlo. Abbiamo messo da parte 
l’idea di intraprendere i lavori, ma 
non l’ottimismo né la buona volon-
tà. Con il mio contratto a tempo 
indeterminato in un bar aziendale, 
tra stipendio e straordinari, raci-
molavo circa 1.400 euro al mese. 

In particolare, tra i “nuovi poveri” 
che ha prodotto il Covid un terzo 
sono donne sole con figli minorenni 
a carico. Da un’analisi delle storie 
di chi si è rivolto per ricevere aiuto 
ad un Centro di Ascolto Caritas si 
scopre che ancora i lavoratori più 
colpiti dalla crisi sono quelli che la-
voravano nel settore della ristora-
zione e nell’alberghiero. Camerieri, 
lavapiatti, addetti alle pulizie che, 
con la fine del lockdown, hanno ri-
preso a lavorare ma a orari ridotti e 
con una conseguente diminuzione 
di salario tale da non garantire più 
livelli di reddito sufficienti. Ci sono 
anche diverse coppie giovani con fi-
gli, che lavorano, ma non riescono 
col reddito percepito a mantenere 
la famiglia: hanno perso il lavoro 
durante la pandemia o hanno avu-
to una riduzione d’orario, ma non 
hanno accesso al reddito di citta-
dinanza e quindi l’unica strada è 
quella di chiedere aiuto a Caritas.
Continuano a rimanere in uno sta-
to di grave bisogno non solo i la-
voratori saltuari e irregolari, che 
galleggiavano aggrappandosi alle 
opportunità offerte dal mondo 
dell’economia informale, ma anche 
lavoratori con contratti regolari, 
sospesi dal lavoro e che ricevono 
una cassa integrazione troppo bas-

I nuovi poveri
La crisi economica legata alla pandemia ha spinto sul baratro della povertà 
migliaia di famiglie che mai avrebbero pensato di rivolgersi a Caritas per 
poter arrivare alla fine del mese. Le loro storie sono toccanti.

zie alla saggezza del mio bambino: 
quando andiamo al supermercato, 
lui sa già che, se avrà il cioccolato, 
niente biscotti. I biscotti li guarda 
per un po’. Poi però non dice nulla, 
non chiede nulla».

Il Covid ci ha 
portato via 
tutto.

sa per sostenere i costi della vita 
che continuano inesorabilmente a 
crescere. Per chi è povero non basta 
l’aiuto dello Stato, quel reddito di 
cittadinanza che non arriva o che 
viene sospeso dopo 18 mesi. Qua-
si la metà delle persone cadute in 
stato di povertà aiutate da Caritas 
Ambrosiana (il 48,7%) non ne ha 
beneficiato, mentre oltre la metà 
(54%) di tutti coloro che lo hanno 
ricevuto sostiene che è comunque 
troppo basso rispetto al costo della 
vita: 500 euro al mese non bastano 
nemmeno per fare la spesa per una 
famiglia con figli.

«L’hotel dove saltuariamente veni-
va chiamato mio marito ha chiuso. 
La mia azienda ha messo i dipen-
denti in smart working, e noi ope-
ratori del bar tutti costretti alla 
cassa integrazione: pochi soldi che 
arrivano ogni due o tre mesi. I 280 
euro di mutuo e le bollette sono 
rimasti lì a ricordarci quanto stes-
simo arrancando. Non avrei mai 
voluto chiedere aiuto, ma la dispe-
razione mi ha costretta».
L’abitudine a non chiedere nulla, a 
farcela da soli, rende molto difficile 
accettare di farsi aiutare e accomu-
na le persone che si ritrovano per la 
prima volta a rivolgersi a Caritas. 
«Sopravvivo con i 730 euro al mese 
del reddito di cittadinanza, con i 
pacchi viveri della Caritas e gra-

I biscotti li 
guarda per un 
po’. Poi però 
non chiede 
nulla.
Federica, 42 anni, mamma single di 
un figlio di sette, Edoardo, pochis-
simi rapporti con i genitori facol-
tosi che non le perdonano la gravi-
danza da giovanissima. Dall’inizio 
della pandemia non ha più ripreso 
il suo lavoro di cameriera e non l’ha 
più chiamata nessuno.
La storia di Federica è una del-
le tante che ascoltiamo in Caritas 
tutti i giorni. L’emergenza povertà 
infatti continua dopo il Covid: dai 
dati del nostro osservatorio sulle 
povertà emerge che le più colpite 
sono donne sole con figli piccoli. 
Gli strascichi sono ancor più dolo-
rosi della pandemia stessa: il 41% 
delle 12mila persone che hanno 
chiesto un aiuto alimentare o eco-
nomico aveva chiesto aiuto alla Ca-
ritas per la prima volta nel 2020. 

casa, in particolare anziani, che sta-
vano ancora peggio di noi, abbiamo 
chiesto aiuto per alcuni mesi giusto 
il tempo per ritornare alla vita di 
prima perché non volevamo ruba-
re il posto a nessuno» Immacolata 
dopo la fase più brutta della Pande-
mia ha ripreso a lavorare come aiu-
to cuoca in una mensa scolastica, 
ma la società con cui ha il contratto 
ha ridotto a tutti l’orario, dunque lo 
stipendio. Oggi mantiene sé stessa 
e i due figli di 21 e 18 anni senza 
lavoro. Prima del Covid, vivevano 
strettini – di spazio e di risorse – in 
una casa popolare in zona Corvet-
to, a Milano. In soccorso, nei gior-
ni più bui, è intervenuta Caritas 
- «grazie a loro siamo riusciti a ri-
manere in piedi. Adesso stringendo 
dappertutto posso di nuovo farcela 
da sola, è giusto che l’aiuto vada a 
qualcun altro».

Ogni mese devo 
pensare: do da 
mangiare ai 
ragazzi o pago
le bollette?
«A curare i miei problemi alla 
schiena ho rinunciato subito: non 
posso più permettermi il ticket. 
Ogni mese devo pensare: do da 
mangiare ai ragazzi o pago le bol-
lette? Quante volte ho tremato 
all’idea che ci staccassero la luce». 
Vedevamo alcuni nostri vicini di 

Posso farcela 
da sola. è 
giusto che
l’aiuto vada ad
altri.


